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ACCORDO DI PROGRAMMA PER: 

L’INTEGRAZIONE DEL PIANO DI ZONA 2005-2007 

L’ADOZIONE DEL PROGRAMMA ATTUATIVO 2008, 

DEI PROGETTI FINALIZZATI DELLA ZONA SOCIALE DI FAENZA,  

DEI PROGRAMMI PROVINCIALI E 

DEL PIANO DISTRETTUALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 

IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328, 

DELLA LEGGE REGIONALE 12 MARZO 2003, N. 2  

DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

28 NOVEMBRE 2007, N. 144 

 
 
 
 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

IL SINDACO DEL COMUNE DI FAENZA 

IL SINDACO DEL COMUNE DI BRISIGHELLA 

IL SINDACO DEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO 

IL SINDACO DEL COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE 

IL SINDACO DEL COMUNE DI RIOLO TERME 

IL SINDACO DEL COMUNE DI SOLAROLO 

IL DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA U.S.L. DI RAVENNA 

PREMESSO: 
 
 che la Legge 8 novembre 2000, n. 328, denominata "Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali", all'art. 20 prevede la ripartizione, da 
parte dello Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali, per la promozione e 
il raggiungimento degli obiettivi di politica sociale, il cui stanziamento complessivo e 
determinato dalla legge finanziaria ed in particolare, per quanto riguarda il programma attuativo 
2007, dalla legge 23.12.2005, n. 266 e dalla legge 27.12.2006, n. 296; 

 che la Legge Regionale n. 2 del 12 marzo 2003: “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” prevede, 
all’art. 27 l’elaborazione ed approvazione del “Piano regionale degli interventi e servizi sociali”, 
che sarà integrato dal “Piano sanitario regionale”, attribuendo valore strategico nel processo di 
programmazione integrato al “Piano regionale sociale e sanitario”; 

 che con Deliberazione del Consiglio Regionale 16 novembre 2004, n. 615, "Programma 
annuale degli interventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi dell’Art. 47 comma 3 
della Legge Regionale 2/2003 – Stralcio piano regionale e dei servizi sociali ai sensi dell’Art.  
27 L.R. n. 2/2003. Anno 2004», è stato approvato uno stralcio del Piano regionale degli 
interventi e dei servizi sociali; 

 che l’art. 29 della stessa Legge regionale n. 2/2003 attribuisce agli Enti Locali il compito di dare 
avvio al processo di pianificazione locale, sulla base di specifico accordo di programma, 
secondo quanto previsto dall' articolo 19, comma 3 della Legge n. 328/2000, tra i Sindaci dei 
Comuni o tra gli organi competenti delle forme associative scelte dai Comuni, compresi nel 
territorio del distretto. L'accordo è sottoscritto d'intesa con il direttore generale dell'Azienda 
unità sanitaria locale, in particolare per quanto riguarda gli interventi dell’area socio – sanitaria.  

 Che l’Assemblea Legislativa Regionale ha assunto, con la deliberazione n. 91 del 23.11.2006, 
l’iniziativa per il Programma annuale degli interventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai 
sensi dell’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 12 marzo 2003, con riferimento all’anno 
2007; 

 Che la Regione Emilia Romagna, ha inteso allineare la programmazione territoriale triennale 
con le indicazioni che saranno definite negli atti di programmazione sociale sanitaria che 
regoleranno il piano di zona distrettuale per la salute e per il benessere sociale, di durata 
triennale per il periodo 2009 – 2011,  

 Che in tale logica si considera il 2008 come un anno di transizione in cui le zone sociali sono 
chiamate ad elaborare un programma attuativo che formalmente si ricollega al Piano di zona 
2005 – 2007, in cui comunque vengono anticipati elementi di novità del nuovo sistema di 
governance degli interventi sociali e sociosanitari; 

 che con Delibera di G.R. n. 509 del 16.04.2007 è stato avviato, nell’anno 2007, il Fondo 
regionale per la non autosufficienza, istituito dall’articolo 51 della Legge regionale 23 
dicembre 2004, n. 27 e con la  Delibera G.R. n. 1206 del 30.07.2007 sono stati approvati gli 
Indirizzi attuativi;.  

 
 
 
 



 Che in una logica di continuità e coerenza con le Deliberazioni del Consiglio Regionale 16 
novembre 2004, n. 615, e n. 91/2006, l’atto deliberativo n. 144 del 28.11.2007 ha approvato il 
“Programma annuale 2007: interventi, obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai 
sensi dell’art. 47, comma 3, ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L. R. 
2/2003; 

 Che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 2128 del 20.12.2007, sono state ripartite le 
risorse del Fondo sociale regionale e individuate le azioni per il perseguimento degli obiettivi 
indicati nella Deliberazione  del Consiglio Regionale n. 144/2007, indicando le principali linee di 
indirizzo, in relazione alle seguenti aree di intervento: 

- Responsabilità familiari, capacità genitoriali e diritti dei bambini e degli adolescenti; 
- Promozione del benessere dei giovani, prevenzione del consumo/abuso di sostanze e 

reinserimento di soggetti dipendenti e multiproblematici 
- Immigrazione, asilo, lotta alla tratta ; 
- Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale; 
- Area anziani e disabili; 
 
▪  Che i Comuni e l’Azienda Sanitaria Locale del territorio della zona sociale di Faenza hanno 
dato luogo ad una serie di consultazioni e di confronti con le istituzioni, le associazioni e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale presenti nel territorio di propria competenza. 
 
Visti: 
 
- la deliberazione della Giunta regionale di proposta all’Assemblea legislativa, dell'1 ottobre 2007 
n. 1448, "Piano sociale e sanitario 2008-2010";  
- la deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2007 n. 509 "Fondo regionale per la non-
autosufficienza - Programma per l’avvio nel 2007 e per lo sviluppo nel triennio 2007-2009";  
- la deliberazione della Giunta regionale del 30 luglio 2007 n. 1206 "Fondo regionale per la non-
autosufficienza - Indirizzi attuativi della deliberazione G.R. 509/2007";  
- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n.144 del 28/11/07 “Programma annuale 2007: 
interventi, obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art.47, comma 3, della 
L.R. 2/2003. Stralcio Piano Regionale sociale e sanitario”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2128 del 20/12/07 "Programma annuale 2007: 
ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 
2/2003, e individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi, di cui alla Deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 144 del 28/11/2007" 
- l’atto deliberativo della Giunta Regionale n. 432 del 31.3.2008 con il quale è stato approvato il 
programma per la promozione e lo sviluppo degli sportelli sociali in attuazione delle deliberazioni 
dell’Assemblea Legislativa n. 144/2007 e della Giunta regionale n. 2128/2007; Visti gli atti attuativi 
della Deliberazione del Consiglio Regionale del 28 novembre 2007, n. 144 pubblicati sul B.U.R. 
della Regione Emilia – Romagna del 28.02.2008 n. 28. 
 
 
Visti gli atti attuativi della Deliberazione del Consiglio Regionale del 28 novembre 2007, n. 144 
pubblicati sul B.U.R. della Regione Emilia – Romagna del 28.02.2008 n. 28. 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, tra le parti si conviene e si stipula il seguente Accordo di 
programma per l’adozione del Piano attuativo 2008 ad integrazione del Piano di Zona 2005 – 
2007, nonché per l’adozione del Programma attuativo 2008, dei Piani e Programmi Provinciali ai 
sensi dell'art. 19, comma 2 della Legge 328/2000, relativo al territorio della Zona Sociale. 
 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 1 - PREMESSA 
Le linee guida per l’elaborazione e l’approvazione del programma attuativo 2008 sono state 
definite dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 2128 del 20 dicembre 2007, nella quale sono 
state precisate le azioni per il perseguimento degli obiettivi contenuti nella deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 144 del 28.11.2007. 
Le procedure per l’elaborazione ed approvazione del piano attuativo 2008 prevedono che tale 
provvedimento venga approvato con un accordo integrativo rispetto a quello sottoscritto per 
l’approvazione del Piano triennale 2005 – 2007 e di quelli attuativi 2005, 2006 e 2007. 
Pertanto, in questa sede, si integrano i contenuti del vigente accordo di programma, che viene 
confermato in tutte le sue parti, ad eccezione di quanto espressamente precisato con il presente 
atto in riferimento al piano attuativo 2008 e all’allegato Piano distrettuale per la Non 
Autosufficienza. 
 
 
ARTICOLO 2 - FINALITÀ 
Le Amministrazioni interessate, con il presente Accordo, integrano il Piano di Zona sociale 
2005/2007 e approvano il piano attuativo 2008 comprensivo del Piano distrettuale per la Non 
Autosufficienza, nonché i Programmi Provinciali che si allegano al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale.  
 
 
ARTICOLO 3 - INTERVENTI  
Le Amministrazioni interessate danno atto che il Piano attuativo 2008, nonché i Piani e il 
Programma Provinciale 2008 definiscono: 

- il piano territoriale Provinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini 
stranieri immigrati; 

- i Programmi Provinciali per l’adozione nazionale e internazionale; 
- la promozione delle politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e adolescenza: azione di 

contrasto agli abusi e di maltrattamento in danno ai minori; 
- il piano attuativo della zona sociale in area: 
a) Responsabilità familiari, capacità’ genitoriali e diritti dei bambini e degli adolescenti; 
b) Immigrazione, asilo, lotta alla tratta ; 
c) Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale; 
d) Promozione del benessere dei giovani, prevenzione del consumo/abuso di sostanze e 

reinserimento di soggetti dipendenti e multiproblematici; 
e) area anziani e disabili; 
f) la promozione delle politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e adolescenza: 

affidamento familiare; 
g) il Piano delle spese di investimento, in attuazione dell’art. 48 della LR 2/03, nel quale si 

indicano le aree prioritarie e le tipologie di intervento da realizzare in conformità con le 
indicazioni definite dalla CTSS; 

h) il Piano distrettuale per la Non Autosufficienza di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 
509/07 e 1206/07 

 
Nel presente accordo viene recepito il Piano attuativo 2008 e il Piano Provinciale e, in particolare, 
si realizza: 

- la compiuta definizione dei reciproci rapporti tra i soggetti istituzionali titolari delle funzioni di 
indirizzo programmazione e verifica previsti nel Piano di Zona 2005- 2007 e nel Piano 
Provinciale; 

- l’individuazione delle risorse economiche. 
 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 4  - FINANZIAMENTI 
 
La Regione, la Provincia, i Comuni, il Distretto Sanitario per il Piano attuativo 2008 della Zona 
Sociale di Faenza e il Piano Provinciale 2008 pongono a disposizione le risorse come sotto 
specificato. 
Il costo complessivo  del  Programma  Attuativo 2008 e del Piano per la Non Autosufficienza,  
compresa  la  spesa  socio-sanitaria è di  €  27.034.196,97, di cui € 7.404.063,06  a carico del 
FRNA e 202.033,00 a carico del FNA. 
Il costo del Programma Attuativo 2008 per la spesa gestita dai Comuni e dalla gestione associata 
AUSL, come risulta dalle Tabelle 3A/3B, è di € 15.414.488,00 di cui € 844.729,39 come quota 
indistinta assegnata dalla R.E.R. a carico del Fondo Sociale, € 8.070.357,00 a carico dei Comuni, 
€ 2.928.259,00 a carico AUSL, € 1.638.521,00 a carico utenti e € 1.828.445,61 a carico degli altri 
soggetti coinvolti (Programmi finalizzati, Altri fondi regionali, donazioni di altri Enti) compreso le 
quote derivanti dal Fondo sociale regionale e assegnate dalla Provincia al Comune capofila di € 
7.000,00 per la realizzazione del Piano provinciale per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri e 
di € 4.045,00 per la promozione delle politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza: affidamento familiare e in comunità. 
La Provincia di Ravenna, inoltre per l’anno 2008, affinché siano raggiunti questi obiettivi, pone a 
disposizione, con assegnazione del finanziamento al Comune capofila, proprie risorse per € 
336.908,00 ripartite sulla base di criteri che tengono conto della popolazione pesata per fasce di 
età, mutuati dalla Regione Emilia – Romagna per il riparto ai Comuni della quota del fondo 
regionale socio – assistenziale e del Fondo Nazionale per le politiche sociali. 
La spesa socio-sanitaria del Distretto di Faenza a carico del Fondo sanitario regionale è prevista in 
€ 7.046.047,91, come risulta dalla Tabella 3C, e comprende la quota di € 2.928.259,00 già inserita 
nella spesa sociale Tab. 3°/3B nella quale sono compresi i soli importi del Fondo Sanitario gestiti 
in forma associata. 
 
Il finanziamento verrà assegnato come specificato nella tabella sottoriportata: 



 
RISORSE COMPLESSIVE DEL PIANO DI ZONA anno 2008 

        
RISORSE 

FRNA 
SPESA SOCIALE E SOCIALE A RILIEVO 

SANITARIO 
  
   

RISORSE FNA 

composizione risorse    
          
FONDO 
REGIONALE        
quota indistinta     844.729,39     

progetti finalizzati assegnati al 
comune capofila 

610.803,00
    

Altri fondi 
regionali     809.689,61     
            
tot.parz.       2.265.222,00     
FONDO 
PROVINCIALE        
quota indistinto     336.908,00     
progetti finalizzati assegnati al 
comune capofila 11.045,00     
           
tot.parz.       347.953,00     
           

FONDO 
SANITARIO  AREA MINORI 

527.262,98
   

FONDO 
SANITARIO   DISABILI 

2.288.008,94
 266.946,06    161.757,00 

FONDO 
SANITARIO   

AREA ADULTI, 
DIPENDENZE E 
MULTIUTENZA  

323.429,44
    

FONDO 
SANITARIO   ANZIANI 

 
 
3.907.346,55 

7.137.117,00  40.276,00 
        
FONDAZIONE     60.000,00     

COMUNI       
8.070.357,00

    
ENTRATE 
CITTADINI     

1.638.521,00
    

           

   

Totale Parziale 
(al netto FRNA 
e FNA)     

TOTALE  FRNA 
e FNA   19.428.100,91 7.404.063,06    202.033,00 
        
Totale complessivo  27.034.196,97 
    
 



La Provincia, attraverso i Piani e i Programmi Provinciali, assegna al Comune capofila: 
- per la realizzazione del Piano provinciale per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri: € 
7.000,00. 
- per la promozione delle politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza: 
affidamento familiare e in comunità:  € 4.045,00. 
 
 
ARTICOLO 5 - IMPEGNI DELLE AMMINISTRAZIONI 
Le Parti che sottoscrivono il presente accordo si impegnano a: 

 perseguire gli obiettivi strategici definiti nei Piani di Zona; 
 definire lo sviluppo operativo del Piano in coerenza con gli obiettivi strategici. 

Le Parti convengono che la Regione e la Provincia destinino all’Ente Capofila i finanziamenti 
previsti per la realizzazione dei programmi finalizzati, il quale li gestirà nei termini concordati con i 
soggetti coinvolti nella programmazione della Zona Sociale. 

 perseguire la realizzazione degli interventi previsti nel Piano per la Non Autosufficienza. 
 programmare e attuare le azioni di consolidamento,  potenziamento e sviluppo degli Sportelli 

Sociali di ambito distrettuale secondo obiettivi, funzioni, requisiti organizzativi previsti dalla 
programmazione regionale 

 
Si conviene inoltre che : 

 la Regione e la Provincia destinino all’Ente Capofila i finanziamenti previsti per la realizzazione 
dei programmi finalizzati, il quale li gestirà nei termini concordati con i soggetti coinvolti nella 
programmazione della Zona Sociale 

 l’A.USL, in quanto assegnataria del FRNA, si impegna a trasferire le risorse per l’attuazione 
della programmazione 2008 al Comune Capofila, secondo quanto indicato dalla convenzione 
tra il   Comune di Faenza e l’Ausl di Ravenna per la costituzione del nuovo Ufficio di Piano per 
l’integrazione socio-sanitaria e la gestione del fondo regionale per la non autosufficienza, 
approvata con delibera di C.C. n. 4308/311 del 17.10.2007 

 
 
ARTICOLO 6 – SVILUPPO DELLO SPORTELLO SOCIALE IN AMBITO DISTRETTUALE 
Le parti si impegnano a realizzare il progetto di sviluppo dello sportello nell’ambito della zona 
sociale di Faenza, come risulta dalla scheda allegata al Piano Attuativo 2008, perseguendo azioni 
e metodologie volte a perseguire il raccordo e l’integrazione tra Servizi sociali e sanitari. 
 
 
ARTICOLO 7 - EVENTUALI MODIFICHE FUTURE 
Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate dai soggetti pubblici coinvolti nella gestione. 
 
 
ARTICOLO 8 – DISPOSIONI FINALI E TRANSITORIE 
Si confermano gli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e 12 del vigente accordo di programma relativo ai piani di 
zona 2005 – 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 9 - PUBBLICAZIONE 
Il Comune di Faenza trasmetterà alla Regione Emilia - Romagna il presente Accordo di 
programma, entro i termini concordati con la Regione stessa, per l’approvazione del Piano di Zona 
e per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna. 
 
Ravenna,  
 
In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue: 
 
 
 
 
 
 

ENTE 
 

 
LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
PROVINCIA DI RAVENNA 

 

 
FRANCESCO GIANGRANDI 

 
COMUNE DI FAENZA 

 

 
CLAUDIO CASADIO 

 
COMUNE DI BRISIGHELLA 

 

 
CESARE SANGIORGI 

 
COMUNE DI CASOLA VALSENIO 

 
GIORGIO SAGRINI 

 
COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE 

 
SILVANO MORINI 

 
COMUNE DI RIOLO TERME 

 

 
EMMA PONZI 

 
COMUNE DI SOLAROLO 

 
ROBERTO BEZZI 

 
AZIENDA U.S.L. DI RAVENNA 

 

 
TIZIANO CARRADORI 
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